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giunte, e trasmettere al governo britannico le nozioni clic lo 
f  1 . . o  . . .  . . . .
ponesse 111 istato di concertare c dirigere 1 soccorsi cui si
avea intenzione d’ inviare, acciò si effettuasse in quella guisa 
che fosse la più gradevole agli Spagnuoli, e contribuisse mag­
giormente a far riuscire in bene la loro causa. Siccome era 
probabilissima fossero necessarie le truppe inglesi,  se ne ten­
nero di pronte per l’ imbarco.

Per conseguenza fu con ordine del consiglio, in data 
4  luglio, rese pubbliche all ’ Europa tali intenzioni colla più 
aperta autenticità: l’ ordine era cosi concepito: » Presi in 
considerazione dal re i gloriosi sforzi della nazione spagnuola 
per liberare la patria dall’ usurpazione della Francia, e le as­
sicurazioni da lui ricevute da diverse provincie della Spagna 
sulle amichevoli loro disposizioni verso la Gran Bretagna, 
ordina dover cessare immediatamente ogni ostilità contrala  
Spagna; levarsi il blocco da tutti i porti di quel regno meno 
quelli in potere dei Francesi;  ammettersi tutti i navigli e 
vascelli pertinenti alla Spagna nei porti britannici, e riguar­
dare per amici e neutri, quelli che si scontrassero in mare; i 
navigli e merci, appartenenti a persone dimoranti nelle co­
lonie Spagnuole che fossero arrestate posteriormente alla data 
del presente ordine, da crociatori britannici, trasferiti in un 
porto e attentamente tenuti sotto buona guardia sino a che 
si conosca, se le colonie ove abitassero i proprietarii dei na­
vigli e merci avessero fatto causa comune colla Spagna con- 
tra la Francia. »

Vennero all’ istante posti in libertà i prigionieri di 
guerra spagnuoli; misura che unitamente all ’ ordine del con­
siglio, dovette convincere gli Spagnuoli della ferma e sincera 
risoluzione del governo inglese di abbracciare e sostener vi­
vamente la loro causa. Essi aveano già avute prove delle be­
nefiche intenzioni della nazione inglese a lor favore. Prima 
che si conoscesse a Gibilterra la determinazione del governo, 
gli abitanti di Cadice si erano rivolti a ll ’ ammiraglio Purvis, 
comandante della squadra in quella stazione, perchè li aiu­
tasse nel loro progetto contra i vascelli da guerra francesi 
ancorati nel loro porto. Tosto l ’ ammiraglio fece vela per Ca­
dice, e gli Spagnuoli anche senza la sua coopcrazione ven­
nero a capo del loro divisamento.


